Scheda A

LA PRIMA CAMPAGNA TELEVISIVA DELLA CHIESA ITALIANA
Una delle principali iniziative che la Chiesa italiana compie a cavallo tra gli anni Ottanta e Novanta nel campo delle comunicazioni sociali è la realizzazione della sua prima campagna televisiva.

Alla base della nuova esperienza vi è un’esigenza concreta: comunicare agli italiani che non esiste più la congrua
 per i sacerdoti e che ora il sostentamento economico di essi dipende dalla volontà dei cittadini. Nel 1989, infatti, entra in vigore il nuovo Concordato, che codifica i rapporti tra Stato italiano e Chiesa cattolica
 e sostituisce quanto stabilito in precedenza con i Patti Lateranensi. Con il nuovo accordo si stabilisce che il sostentamento dei sacerdoti deve essere affidato ai fedeli. Nascono così le due forme che, ancora oggi, costituiscono le fonti di mantenimento del clero italiano: le offerte deducibili e l’otto per mille.
In questo anno la Chiesa italiana crea il Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa
, che decide di realizzare una campagna televisiva per invitare gli italiani a contribuire al sostentamento dell’azione della Chiesa cattolica. Umberto Folena, membro di questa struttura fin dalla sua origine e tra gli incaricati della realizzazione dei testi della campagna di comunicazione, racconta così l’esperienza vissuta in prima persona
:

“Fare una campagna di comunicazione in televisione fu per la Chiesa italiana una necessità che si affacciò tra il 1989 e il 1990. Con l’entrata in vigore dei cambiamenti introdotti dal Concordato, bisognava comunicare agli italiani che nella Chiesa cambiava tutto, che i preti non avrebbero più avuto la congrua, che il loro sostentamento dipendeva dai cittadini, che, se nessuno firmava, non si sarebbe più dato nulla ai sacerdoti. Si trattava di informare gli italiani. Si capì che lo Stato non avrebbe fatto nulla in questa direzione, perché non era suo interesse primario.

Si pose, allora, un problema del tutto nuovo, perché non si trattava di fare una comunicazione per i credenti che andavano a Messa la domenica. Se così fosse stato, sarebbe bastato far circolare la notizia in parrocchia oppure mandare una circolare ai settimanali diocesani, a Famiglia Cristiana, ad Avvenire e più o meno il problema sarebbe stato risolto. Occorreva, invece, informare tutti i contribuenti italiani, tutti coloro che fanno la dichiarazione dei redditi. Ora, qual è l’unico strumento in grado di raggiungere contemporaneamente tutti gli italiani? Il giornale? No. La radio? No. Occorreva fare comunicazione televisiva. E, in particolare, occorreva usare degli spot.

Non era una cosa automatica come può sembrare oggi. Gli spot vanno in mezzo ai sofficini, alle bibite e alle automobili, scegliere di farli non fu una cosa tanto pacifica. Però era necessario informare gli italiani e così si fece la campagna televisiva. Vennero prese tutte le precauzioni del caso, con la collaborazione anche di Fininvest e della Rai, che, almeno inizialmente, misero questi spot all’inizio o alla fine degli intervalli pubblicitari, in modo che avessero meno confini possibili con gli altri prodotti. Inoltre, gli spot non vennero mandati durante tutte le trasmissioni. Per la realizzazione di questi venne fatto un concorso tra le agenzie pubblicitarie e vinse la Saatchi & Saatchi.

A quel punto la decisione era se utilizzare un linguaggio evocativo ed emozionale, tipico degli spot, o didascalico, spiegando che dal giorno successivo si poteva firmare, inquadrando una biro che scriveva con una voce fuori campo. Fu scelta la strada del linguaggio evocativo, che rese la cosa più audace e non lasciò tutti indifferenti. Si prese spunto dall’evento della moltiplicazione dei pani e dei pesci e si fece il contrario: c’erano dei pani e dei pesci che a mano a mano diminuivano. Per dire: se vuoi che la Chiesa abbia risorse, dipende da te. Perché a mano a mano che la Chiesa fa le cose, aiuta il terzo mondo, sostiene i sacerdoti, costruisce oratorii le risorse diminuiscono, i pesci scompaiono”.
� Il meccanismo della congrua è introdotto nel 1929 con i Patti Lateranensi. In base a questi il cattolicesimo viene dichiarato religione di Stato e per il sostentamento economico dei sacerdoti viene stipulato un assegno, che, di fatto, costituisce una sorta di riparazione di fronte al precedente incameramento dei beni ecclesiastici da parte dello Stato, avvenuto in epoca risorgimentale.


� Il nuovo Concordato è firmato dal Presidente del Consiglio Craxi e dal segretario di Stato del Vaticano Casaroli il 18 febbraio del 1984. 


� Si tratta di una struttura di supporto operativo ed esecutivo delle iniziative per la promozione del sostegno economico alla Chiesa italiana.


� È in corso la scrittura di un libro da parte dello stesso Folena dedicato all’esperienza riportata di seguito.
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